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PROFILO DELLA CLASSE

A. – ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE

La classe sia dal punto di vista comportamentale che da quello didattico si presenta eterogenea. Alcuni alunni,infatti,anche continuamente richiamati e sollecitati sono poco attenti alle lezioni e scarsamente impegnati nello studio della disciplina. Un secondo gruppo segue con sufficiente attenzione le lezioni e dimostra un accettabile interesse per gli argomenti trattati. Infine un ultimo gruppo di allievi partecipa con interesse alle lezioni,s’impegna con regolarità nello studio approfondendo ed ampliando le conoscenze delle trattazioni analizzate.

      Anche nell’area cognitiva la situazione è differenziata in tre   livelli. Al primo livello,quello più basso, metterei quegli  alunni che non hanno acquisito una sufficiente padronanza nelle abilità di base, nè  raggiunto un accettabile metodo di lavoro e  mostrano ancora modeste capacità operative. Un secondo gruppo d’allievi ha conseguito un adeguato metodo di studio, una sufficiente preparazione e una disponibilità all’impegno,all’applicazione e all’apprendimento. Infine il terzo gruppo di allievi mostra una buona preparazione di base e un valido metodo di studio.
A1. - INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE DI INZIO ANNO (PREREQUISITI - TIPOLOGIA DI PROVA)

La verifica di’inizio anno, effettuata con un’indagine orale, è servita più che altro a richiamare con una valida ripetizione i concetti di base studiati lo scorso anno. Un gruppo di alunni presenta una preparazione pregressa insufficiente e superficiale. Solo pochi allievi ha dimostrato di avere un’adeguata conoscenza di base della disciplina necessaria per costruire il programma del prossimo anno.
A2. - INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE -  APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

Per quel gruppo di alunni che ancora non possiede una sufficiente capacità di studio autonomo, bisognerà operare affinché consolidino le capacità di base con un intervento rivolto alla singola persona e mirato all’acquisizione delle conoscenze necessarie ad assicurare un soddisfacente anno scolastico.

Si può pensare ad un approfondimento della materia per quegli alunni che già possiedono più che sufficienti conoscenze e voglia di impegnarsi nello studio. Per questi si possono programmare video- conferenze con esperti della materia esterni alla scuola o/e incontri con autorevoli studiosi della Matematica. Si può anche proporre l’ipotesi di visite guidate a laboratori di ricerca in Italia o all’estero. Questa classe, se lo vorrà, avrà l’opportunità di impegnarsi, in orario extrascolastico, in uno studio statistico sulla qualità dell’ambiente scolastico e territoriale.
TRAGUARDI FORMATIVI

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO
Gli obiettivi didattici mireranno ad una completa acquisizione delle cognizioni di base della goniometria e trigonometria, del calcolo logaritmico ed esponenziale inoltre  al potenziamento delle capacità operative ed al consolidamento delle competenze globali.

Obiettivi trasversali 

  La trasversalità sarà attuata soprattutto concordando argomenti da trattare in comunione con i programmi di Fisica, di Lingua inglese e di Scienze
	
	
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Verifiche
	

	
	Le funzioni

goniometriche
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi e dei modelli matematici
	· Conoscere le funzioni goniometriche e le loro principali proprietà
	· Conoscere e rappresentare graficamente le funzioni seno, coseno, tangente, cotangente e le funzioni goniometriche inverse

· Calcolare le funzioni goniometriche di angoli particolari

· Determinare le caratteristiche delle funzioni sinusoidali: ampiezza, periodo.
	
	

	
	
	· 
	· 
	· 
	
	

	
	
	· 
	· 
	· 
	
	

	
	
	· 
	· 
	· 
	
	

	
	
	· 
	· 
	· 
	


	Unità didattiche
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Verifiche

	Le formule goniometriche
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi e dei modelli matematici
	· Operare con le formule goniometriche
	· Calcolare le funzioni goniometriche di angoli associati

· Applicare le formule di addizione, sottrazione, duplicazione, bisezione, parametriche, prostaferesi, Werner
	· test, quesiti,
·  problemi
data:

fine ottobre



	
	· 
	· 
	· 
	· 

	
	· 
	· 
	· 
	· 

	
	· 
	· 
	· 
	· 


	Le equazioni e le disequazioni goniometriche
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi e del calcolo algebrico
	· Risolvere equazioni e disequazioni goniometriche
	· Risolvere equazioni goniometriche elementari

· Risolvere equazioni lineari in seno e coseno

· Risolvere equazioni omogenee di secondo grado in seno e coseno

· Risolvere sistemi di equazioni goniometriche

· Risolvere disequazioni goniometriche

· Risolvere sistemi di disequazioni goniometriche

· Risolvere equazioni goniometriche parametriche
	· test, quesiti,
·  problemi
data:

fine novembre



	
	· 
	· 
	· 
	· 

	
	· 
	· 
	· 
	· 

	
	· 
	· 
	· 
	· 


	      Unità didattiche
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Verifiche


	La trigonometria
	· Dominare attivamente gli strumenti matematici per lo studio dei fenomeni fisici e la costruzione di modelli
	· Conoscere le relazioni fra lati e angoli di un triangolo rettangolo

· Applicare i teoremi sui triangoli rettangoli

· Risolvere un triangolo qualunque

· Applicare la trigonometria


	· Applicare il primo e il secondo teorema sui triangoli rettangoli

· Risolvere un triangolo rettangolo

· Calcolare l’area di un triangolo e il raggio della circonferenza circoscritta

· Applicare il teorema della corda

· Applicare il teorema dei seni

· Applicare il teorema del coseno

· Applicare la trigonometria alla fisica, a contesti della realtà e alla geometria
	· test, quesiti,
·  problemi
data:

metà 

gennaio

	
	· 
	· 
	· 
	· 

	
	· 
	· 
	· 
	· 

	
	· 
	· 
	· 
	· 


	
	Competenze
	Abilità
	Conoscenza
	Verifiche


	Esponenziali e logaritmi
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi e dei modelli matematici
	· Individuare le principali proprietà di una funzione

Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche


	· Applicare le proprietà delle potenze a esponente reale e le proprietà dei logaritmi

· Rappresentare il grafico di funzioni esponenziali e logaritmiche

· Trasformare geometricamente il grafico di una funzione

· Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali

· Risolvere equazioni e disequazioni logaritmiche
	· test, quesiti,
·  problemi
data:

fine febbraio


	      Unità

didattiche
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Verifiche


	I    numeri complessi.
Le coordinate polari
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi del calcolo algebrico e gli strumenti matematici per lo studio dei fenomeni fisici e la costruzione di modelli
	· Operare con i numeri complessi nelle varie forme di rappresentazione

· Rappresentare nel piano di Gauss i numeri complessi
	· Operare con i numeri complessi in forma algebrica

· Interpretare i numeri complessi come vettori

· Descrivere le curve del piano con le coordinate polari

· Operare con i numeri complessi in forma esponenziale
	· test, quesiti,
·  problemi
data:

metà aprile

	
	· 
	· 
	· 
	· 

	
	· 
	· 
	· 
	· 

	
	· 
	· 
	· 
	· 

	Lo                    spazio
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi della geometria euclidea dello spazio
	· Conoscere gli elementi fondamentali della geometria solida euclidea

· Calcolare aree e volumi di solidi notevoli


	· Valutare la posizione reciproca di punti, rette e piani nello spazio

· Acquisire la nomenclatura relativa ai solidi nello spazio

· Calcolare le aree di solidi notevoli

· Valutare l’estensione e l’equivalenza di solidi

· Calcolare il volume di solidi notevoli
	

	
	· 
	· 
	· 
	· 

	
	· 
	· 
	· 
	· 

	
	· 
	· 
	· 
	· 


	
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Verifica

	Il calcolo combinatorio
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi della probabilità
	· Operare con il calcolo combinatorio
	· Calcolare il numero di disposizioni semplici e con ripetizione

· Calcolare il numero di permutazioni semplici e con ripetizione

· Operare con la funzione fattoriale

· Calcolare il numero di combinazioni semplici e con ripetizione

· Operare con i coefficienti binomiali
	· test, quesiti,
·  problemi
data:

metà maggio

	
	· 
	· 
	· 
	· 

	
	· 
	· 
	· 
	· 

	
	· 
	· 
	· 
	· 

	Capitolo (2.

Il calcolo della probabilità
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi della probabilità
	· Appropriarsi del concetto di probabilità classica, statistica, soggettiva, assiomatica

· Calcolare la probabilità di eventi semplici

· Calcolare la probabilità di eventi complessi
	· Calcolare la probabilità (classica) di eventi semplici

· Calcolare la probabilità di eventi semplici secondo la concezione statistica, soggettiva o assiomatica

· Calcolare la probabilità della somma logica e del prodotto logico di eventi

· Calcolare la probabilità condizionata

· Calcolare la probabilità nei problemi di prove ripetute

· Applicare il metodo della disintegrazione e il teorema di Bayes
	

	
	· 
	· 
	· 
	· 

	
	· 
	· 
	· 
	· 

	
	· 
	· 
	· 
	· 


metodologia 

Il metodo per raggiungere gli obiettivi prefissati si concretizzerà nella proposta di lavoro espressa in forma indagativo- analitica. I contenuti e gli argomenti mireranno a stimolare le capacità induttive e deduttive degli allievi. Saranno svolti dei lavori individuali e di gruppo, lezioni dialogate, discussioni guidate e libere ricerche. Aiuterà la didattica l’interazione con ambienti e docenti universitari di Matematica.
criteri per la verifica e la valutazione

Le prove di verifica sia orali che scritte mireranno all’accertamento dell’acquisizione delle nozioni di base nonché delle capacità logiche ed intuitive degli allievi in situazioni diverse da quelle analizzate in classe. 
La valutazione scaturita terrà conto e del bagaglio culturale acquisito e delle reali capacità e delle possibilità di ciascun alunno,così come evidenzierà i progressi compiuti in rapporto ai livelli di partenza,all’impegno e alla partecipazione.

griglie di valutazione

Le griglie di valutazione saranno quelle adottate in conformità a quanto stabilito dal Collegio Docenti.
ATTIVITà DI RECUPERO IN ITINERE

 Sono previste attività di recupero per i singoli alunni e per le carenze specifiche da ciascuno evidenziate.
risorse educative

Per la piena attuazione dell’itinerario educativo - didattico saranno utilizzati tutti i mezzi che la scuola offre. Fra essi saranno privilegiati l’aula multimediale,  la biblioteca, i supporti audiovisivi, l ’uso del computer, il libro di testo .
ATTIVITà INTEGRATIVE PREVISTE
Sono previste per questa scolaresca sia visite guidate in laboratori di ricerca sia lezioni “sul campo” sia attività di elaborazione dati statistici degli elementi caratteristici del territorio. Per quanto riguarda l’ attività di Laprodi proposta nel Consiglio di classe:’Le stelle stanno a guardare’  sarà approfondito la rappresentazione dei corpi celesti attraverso le coordinate polari.
TEMPI

Monte ore 120 ore

Lezione frontale 30 %

Verifiche scritte e correzione delle stesse 20 %

Verifiche orali 30 %

Problem solving, lavori di gruppo 10%

Ore disponibili per recuperi o attività previste dal Consiglio di classe 10%

Dal monte ore complessivo 12 ore saranno utilizzate per attività di alternanza scuola-lavoro.
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